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Raccogliere le istanze specifiche dei grandi ospedali e di quelli ad alta 
specializzazione in quanto strutture articolate e difficili da gestire a 

causa dell'elevato grado di complessità, superiore a quello di molte grandi imprese 
private.  

Con questo obiettivo Federsanità ANCI ha deciso di attivare il network “Rete nazionale 
dei grandi ospedali” per mettere sul tavolo del confronto attivo diversi temi come quello 
dei modelli di finanziamento, gli investimenti, la ricerca, la mobilità trasfrontaliera.  

Siamo ormai giunti al terzo incontro e, dopo un dibattito serrato sui bisogni, si è giunti 
alla definizione di alcune priorità: esigenza di finanziamenti adeguati per investire in 
tecnologie e nell’adeguamento delle infrastrutture;  urgenza di ridurre le 
diseconomie di scala e trovare soluzioni per gestire i rapporti col territorio. Questi 

sono solo alcuni esempi; le parole chiave sono integrazione e appropriatezza poiché la 
domanda di assistenza a bassa intensità deve essere intercettata dal territorio e non dal 
grande ospedale.   

La mission quindi del network è quella di avviare una rappresentanza con le Istituzioni al 
fine di supportare con studi specifici i decisori istituzionali allo sviluppo di politiche 
adeguate. Sette i tavoli di lavoro su cui opereranno insieme le reti di Federsanità 
ANCI e FIASO: mission dei grandi hub Ospedalieri, organizzazione delle reti e risposte del 
territorio; modelli di finanziamento dei grandi ospedali e dell’alta complessità; investimenti 
infrastrutturali, tecnologie sanitarie, informatiche; ricerca clinica; spending review e setting 
aziendali; mobilità transfrontaliera e coordinamento e valutazioni qualitative delle reti di 
offerta; ruoli e retribuzioni degli specialisti.  

Centrale nella discussione è il tema della mobilità transfrontaliera, a seguito del 

decreto legislativo che recepisce la direttiva 2011/24/UE. L'Italia è in forte ritardo e il 
grande problema è rappresentato dalla mancanza di comunicazione efficace e, quindi, 
dalla “fuga” di pazienti italiani verso paesi da tempo abituati ad accogliere nostri 
concittadini con patologie particolari. La grande opportunità, invece, è rappresentata dalle 
attività di eccellenza riconosciuta al livello mondiale al nostro SSN e praticata in molte 
Aziende ospedaliere italiane, che potrebbero essere meta di tanti cittadini dell’Unione 
Europea, e non solo. E questo con il vantaggio di unire alle cure adeguate il soggiorno in 
uno dei Paesi più accoglienti del mondo. 
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